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PREFAZIONE  
 

Il Rapporto Annuale sulla Pesca e sullôAcquacoltura in Sicilia 2010 si conferma un 

occasione importante per la Regione Siciliana, non solo per fare il bilancio di quanto è accaduto 

nel sistema Pesca siciliano nellôanno 2010, ma soprattutto per elaborare nuove strategie al fine di 

dare nuovo impulso alle imprese siciliane e di salvaguardare il lavoro di quanti vivono di pesca. 

Lôapproccio multidisciplinare e la partecipazione allôarchitettura ed allôimpianto del 

Rapporto da parte di eminenti studiosi ci conforta e ci dà fiducia nel proseguire un cammino 

virtuoso gi¨ avviato da anni con lôobiettivo di superare una crisi strutturale che investe il settore 

e di rilanciare un comparto cos³ importante per lôeconomia e la societ¨ siciliana. 

Il documento, di alto valore scientifico è apprezzabile non solo per gli spunti e le riflessioni 

di carattere economico, statistico, sociale, ambientale, tecnico-scientifico e commerciale legati 

allôinnovazione delle filiere della pesca e dellôacquacoltura, ma soprattutto perch® individua 

strategie efficaci. Il Rapporto aiuter¨ lôamministrazione ad intervenire forte di un bagaglio di 

informazioni preziose finalizzate a migliorare la qualità del lavoro (in mare e a terra), dei 

prodotti e dei processi produttivi. 

Credo che il Rapporto e lo stesso Osservatorio siano strumenti utili a trovare ñsintesiò che 

permettono agli attori pubblici e privati del comparto di lavorare su idee comuni e condivise.  

 

          Elio D'Antrassi 

Assessore delle Risorse Agricole e Alimentari - Regione Siciliana 

 

Il Rapporto Annuale 2010 sulla Pesca e lôacquacoltura in Sicilia ¯ uno strumento utile per 

ottenere una fotografia affidabile e di elevato contenuto scientifico sulla situazione della Pesca e 

lôAcquacoltura nello spazio di competenza della Regione Siciliana. 

I recenti e ben noti avvenimenti bellici che hanno avuto luogo nellôarea sud del Mediterraneo 

avranno certamente refluenze sullôeconomia ittica siciliana, che ¯ fortemente condizionata dai 

problemi connessi alla riduzione del naviglio con la conseguente flessione dellôoccupazione, la 

diminuzione delle quantità di prodotto pescato  e dei ricavi aziendali.  

In questo scenario di crisi congiunturale e strutturale la Regione Sicilia ha il compito di 

ottimizzare lôutilizzo degli strumenti normativi e programmatici a sua disposizione. Il FEP è lo 

strumento fondamentale di programmazione politica ed economica che se usato correttamente 

aiuterà a superare gran parte delle problematiche attuali. 

Il lavoro dellôOsservatorio ¯ un altro ausilio per lôanalisi delle criticit¨ e per il loro 

superamento per lôarmonizzazione delle scelte non solo del sistema pesca siciliano, ma con uno 

sforzo di coesione  del  ñSistema Pesca Mediterraneo.ò  

 

 

Salvatore Barbagallo  

Dirigente Generale Dipartimento degli Interventi per la Pesca - Regione Siciliana  
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CAPIT OLO I  

QUADRO GENERALE SOCIO -ECONOMICO  DELLA PESCA IN 

SICILIA  
 

 

Vincenzo Fazio 

Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Finanziarie ï Università di Palermo 

 
Abstract: Allôinterno di una dinamica economica che fa emergere criticit¨ strutturali di cui non si intravedono 

ancora prospettive di superamento, la realtà produttiva siciliana registra un accentuarsi dei problemi 

occupazionali ed una flessione radicale degli investimenti produttivi, creando un contesto nel quale tutti i settori 

vedono ampliarsi i margini di incertezza e ridursi le possibilità di superare le difficoltà strutturali che ne 

caratterizzano da diversi decenni le condizioni operative. 

In questo contesto, nel 2010, il settore della pesca, che nel 2008 registrava già un cumularsi di difficoltà specifiche 

a carattere congiunturale e di persistenti difficoltà strutturali, vede riemergere, dopo una lieve ripresa nel 2009, 

tutte le sue criticità, senza che si riescano ad intravedere segnali di uno scenario evolutivo favorevole. 

I dati disponibili denotano lôemergere di tendenze complessive che riflettono il contenimento, se non la rarefazione 

delle risorse naturali, la riduzione del numero dei battelli e dello sforzo di pesca, anche se alcuni operatori 

segnalano catture in lieve incremento cui corrispondono però flessioni nei relativi prezzi. 

In queste condizioni i ricavi complessivi nel 2010 subiscono lievi diminuzioni in parte a causa di forme di 

compensazione ed in parte a lievi margini di crescita dellôacquacoltura. 

Un ruolo incisivo hanno avuto il fermo biologico e le modifiche recentemente apportate alle normative sulle maglie 

delle reti.  

Nello schema seguito vengono in un primo momento approfondite le tendenze di lungo periodo emergenti nellôarco 

temporale che dal quinquennio antecedente il 2008 (anno di maggiore criticità del settore) al biennio successivo. 

Ciò al fine di meglio analizzare i dati e le informazioni disponibili nella transizione tra il 2009 e il 2010. Il riesame 

degli indicatori strutturali del settore si colloca nella stessa logica esplicativa. 

Successivamente, le condizioni operative e le prospettive del settore nel 2010 vengono esaminate anche attraverso 

la riproposizione dellôindagine di opinione degli operatori pi½ rappresentativi del settore nel distretto di Mazara del 

Vallo. 

Infine, vengono esaminate, attraverso un incontro con i rappresentanti di categoria, gli orientamenti di politica di 

settore che appaiono più appropriati per superare le criticità strutturali che la congiuntura del 2010 ha reso ancora  

più evidenti, ponendo seri problemi alla stessa sopravvivenza di molti operatori del settore.  
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CI.1 LE TENDENZE EMERGENTI FINO AL 2009  
 

Il  2009 è stato un anno positivo per la pesca. Viene registrata infatti la crescita rispetto al 

2008 sia della produzione nazionale, che di quella siciliana (vedi fig. 1). Tuttavia a causa della 

forte flessione che si è avuta negli anni precedenti (nel 2007 e nel 2008 in particolare) non 

vengono raggiunti i valori del 2006. In particolare, nel 2009, la produzione in Sicilia, che è pari a 

49.680 tonnellate, pur apparendo in controtendenza rispetto allôandamento negativo registrato 

dal 2006, si attesta ancora allô80% del valore di quellôanno particolarmente positivo per il 

settore. 

La crescita delle catture è principalmente attribuibile allôaumento dello sforzo della pesca, in 

seguito ad una maggiore attività (i.e. aumentano i giorni medi di pesca per battello), ma anche ad 

un miglioramento dellôefficienza  (i.e. aumentano le catture giornaliere per battello). 

 

Figura1: Catture in Sicilia e in Italia (tonnellate), 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

In termini relativi aumenta inoltre lôincidenza della produzione siciliana su quella nazionale 

rispetto ai valori del 2007 e del 2008 (vedi fig. 2), dovuto ad una maggiore crescita della 

produzione in Sicilia (14,7%) nel corso del 2009, rispetto alla crescita media nazionale (8%). 

Nellôambito del territorio siciliano è aumentata, nel 2009 rispetto al 2006, lôimportanza 

dellôarea GSA 16 (Sicilia Sud e Canale di Sicilia) , sia nelle catture, sia con riferimento ai ricavi 

che rappresentano nel 2009 il 61% dei ricavi complessivi siciliani (nel 2006 erano il 57%). 
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Figura 2: Incidenza della produzione siciliana rispetto a quella nazionale (%), 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Più in particolare, le catture giornaliere per battello, pur crescendo rispetto al 2008, non 

raggiungono i valori registrati nei tre anni precedenti al 2008. 

 In effetti, con riferimento ai valori degli ultimi 10 anni la pescosità in Sicilia ha oscillato in 

misura inferiore al 15%  rispetto alla media giornaliera di circa 120 kg per battello. Eô opportuno 

evidenziare che non solo il 2008, ma anche il 2009, seppure migliore rispetto al 2008, è sotto la 

media degli ultimi 10 anni (vedi fig. 3). I valori delle catture giornaliere nel 2009 in effetti sono 

lontani dai valori del 2006. Si passa infatti dai 135,7 kg di cattura giornaliera a 116 kg. Nellôarea 

della Sicilia Sud e Canale di Sicilia (appartenete alla GSA 16), nel 2006, le catture si attestavano 

a 183 kg per giorno di pesca e passano, nel 2009, a 152 kg (riduzione del 17%). Nella Sicilia 

Nord (area di pesca GSA 19) la riduzione è invece del 21% (dai 97 kg del 2006 ai 76 kg del 

2009). Per lôarea litoranea Sicilia est la riduzione è stata meno sensibile poiché si è passati dai 

105 kg del 2006 a 100 del 2009 (con riduzione del 5%). 

 

 

Figura 3: Catture giornaliere per battello (kg), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009



Rapporto Annuale sulla Pesca e sullôAcquacoltura 2010 
 

 8 

Anche la produzione annua per battello, che sembra in ripresa nel 2009, mette in evidenza 

con riferimento ad un periodo più ampio (2000-2009) un andamento con cicli triennali e con 

tendenza alla riduzione nel medio-lungo periodo (vedi fig. 4). 

 

Figura 4: Catture annue per battello (tnl), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Naturalmente la riduzione delle catture annue negli ultimi dieci anni riflette la riduzione dei 

giorni medi pesca che solo nel 2009 mostrano segnali di crescita (vedi fig. 5). 

 

Figura 5: Giorni medi di pesca per battello, 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

La produzione lorda vendibile giornaliera per battello (vedi fig. 6), indicatore della 

produttività economica del settore, nel 2009, è stata pari a 735,63 euro, dato che evidenzia una 

leggera diminuzione rispetto al 2008 (-2,4%). Segnale questo di una flessione nel mercato del 

valore del pescato.  

  

 

 

 

0

5

10

15

20

25

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009



Rapporto Annuale sulla Pesca e sullôAcquacoltura 2010 
 

 9 

Figura 6: Produzione lorda vendibile giornaliera per battello (ú), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Per quanto riguarda il valore economico della produzione lorda vendibile annua per battello 

si può osservare come la sua fluttuazione (vedi fig.7) rifletta lôandamento delle catture (vedi 

fig. 4).  

 

Figura 7: Produzione lorda vendibile annua  per battello (000 ú), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Inoltre, anche se il valore della produzione lorda vendibile annua è cresciuto nel corso del 

2009 rispetto al 2008, il suo valore è al di sotto di quello medio registrato nel periodo tra il 2000 

e il 2009 (pari a 106,19 euro, vedi fig.7). 

La maggiore crescita della produzione è naturalmente allôorigine di un aumento dei ricavi 

(fig. 8), la cui crescita però rispetto al 2008 si attesta sotto il 10% (9,8%). Come per la 

produzione, lôammontare dei ricavi del 2009 (314,93 milioni di euro) non raggiunge i valori 

degli anni precedenti (nel 2007 i ricavi erano 381,7 milioni di euro). Eô possibile osservare che a 

fronte di una riduzione della produzione del 2009 rispetto al 2007 di circa il 4,6%, gli introiti si 

sono ridotti, tra il 2007 e il 2009, in una misura significativamente maggiore, pari a circa il 

17,5%. Tale diminuzione  (vedi fig. 8), è il segno di un andamento ristagnante della domanda, 

che influisce sul livello dei prezzi. 
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Figura 8: Ricavi in Sicilia e in Italia (mln di ú), 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

In termini di ricavi la Sicilia continua ad occupare un posto rilevante a livello nazionale 

rispetto a quello occupato in rapporto alle catture; questo per via del maggiore prezzo medio dei 

prodotti siciliani, anche se la tendenza degli ultimi due anni (2008 e 2009) sembra andare verso 

una riduzione di questo scarto (vedi fig. 9). 

 

 

Figura 9: Ricavi e catture in Sicilia in % rispetto a quelle nazional, 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Con riferimento allôevoluzione delle catture per sistema di pesca nei dieci anni che 

precedono il 2010, è possibile evidenziare un trend di riduzione del pescato che ha colpito in 

modo particolare la pesca a strascico e la piccola pesca (vedi fig. 10). La pesca a strascico in 

particolare, pur restando la modalità più rilevante ha visto dimezzare le sue catture, mentre la 

piccola pesca avendo registrato una riduzione di circa ¾ , è stata superata per importanza dalla 

circuizione che ha mantenuto valori relativamente stabili dal 2002. Il 2009 non ha 

sostanzialmente cambiato le gerarchie nei sistemi di pesca in Sicilia, anche se circuizione e 
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polivalenti passivi sono quelli che hanno maggiormente beneficiato della crescita delle catture 

nel 2009. 

 

Figura 10: Catture in Sicilia in tonnellate per sistema di pesca, 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

La flessione negli ultimi dieci anni delle catture va naturalmente interpretata alla luce della 

riduzione complessiva dei giorni di pesca (vedi fig. 11) per effetto non solo della variabilità delle 

condizioni meteo-marine, ma soprattutto della progressiva riduzione della flotta peschereccia 

(vedi par. CI.4), a seguito delle politiche comunitarie volte alla riduzione dello sforzo della pesca 

e dellôemergere degli altri fattori di crisi strutturale che da diversi anni colpiscono il settore. 

 

Figura 11: Giorni di pesca in Sicilia, 2000-2009 

 

Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

La piccola pesca, in particolare,  ha quasi dimezzato i giorni complessivi annui tra il 2000 e 

il 2009, passando da 483.321 giorni a 271.695 a fronte di una riduzione della sua flotta di circa 

un terzo (da 2.989 a 2.105) e di una riduzione del 20% dei giorni medi di pesca per battello. 
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Sul dato complessivo ha influi to inoltre la riduzione del 30% dei giorni di pesca nello 

strascico a fronte di una riduzione del 15% dei giorni medi di pesca e di una riduzione de 28% 

della sua flotta peschereccia. 

La variazione dei ricavi per sistema di pesca riportata nella fig. 12 è naturalmente il risultato 

dellôevoluzione delle catture (vedi fig. 10) e dei prezzi (vedi fig. 13). 

 

 

Figura 12: Ricavi in Sicilia per sistema di pesca (mln di ú), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

Complessivamente i prezzi, fatta eccezione per la pesca a strascico, hanno subito una piccola 

flessione a fronte di una domanda in declino.  
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Figura 13: prezzi in Sicilia per sistema di pesca (ú/kg), 2000-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Tale riduzione non ha inciso tuttavia sui ricavi per via della crescita delle catture che 

potrebbe essere in parte allôorigine dello stesso abbassamento dei prezzi. 

In particolare, la leggera ripresa nel corso del 2009 della piccola pesca è principalmente da 

attribuire alla ripresa delle catture rispetto al 2008, più che alla variazione dei prezzi che anzi 

tendono a ridursi leggermente. 

Solo la crescita dei ricavi attraverso circuizione e palangari sembra essere frenata dalla 

riduzione dei prezzi pur a fronte di una buona crescita delle catture. 

Per quanto riguarda la pesca delle diverse specie (vedi tab. 2 in appendice) da segnalare 

come le acciughe, che rappresentano più del 18% del totale delle catture in Sicilia, nel 2009, 

hanno avuto una crescita degli sbarchi maggiore del 62% rispetto allôanno precedente, superando 

le difficoltà riscontrate nelle due stagioni precedenti (2007 e 2008), con una flessione naturale 

dei prezzi di circa il 20% (1,86 ú al kg). La cattura di pesce spada, che rappresenta circa lô8% 

delle catture totali di pesce, invece, pur essendo cresciuta del 33%, ha visto i prezzi 

sostanzialmente stabili. Per tale ragione i ricavi sono significativamente cresciuti (+33%). 

Occorre sottolineare, tuttavia, che la dimensioni delle diverse specie di pescato pur in crescita 

sono molto a di sotto di quella realizzata in media negli anni che precedono il 2008. In 

controtendenza è la cattura delle sardine che è invece diminuita nella misura del 16% a fronte di 

una crescita del prezzi di circa superiore al 9%. Il volume delle catture di questa specie nel 2009 

ha raggiunto il valore più basso rispetto a quelli registrati dal 2004. Il leggera ripresa è invece la 

pesca del nasello (+10%), mentre i prezzi sono in leggera flessione (-2%). 

La pesca del totano (vedi tab. 4 in appendice), cresce del 31% in tonnellaggio (circa il 2,6% 

del totale del pescato), registrando i valori sono i più alti rispetto a quelli registrati dal 2004.   

Parimenti cresce il suo prezzo (+10%), questo porta le entrate a crescere del 93% rispetto al 

2008. La cattura delle seppie registra una crescita del 6,6% (i valori del pescato sono tuttavia al 

di sotto di quelli registrati prima del 2008) a fronte di un aumento del prezzo del 4%. 

Complessivamente la cattura di molluschi cresce rispetto al 2008 del 3,5% a fronte di una 

crescita medi dei prezzi del 7,5% (vedi tab. 5 in appendice). In termini di tonnellaggio il 

recupero in termini di incremento nel corso del 2009, non ha consentito di raggiungere i valori 

del 2007 già in forte calo dal 2004, ma rappresenta un dato positivo tenuto conto che va in 

controtendenza. 
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Per quanto riguarda i crostacei (vedi tab. 6 e 7 in appendice), infine, crescono le catture di 

gamberi bianchi del 18% circa pur a fronte di una diminuzione del prezzi del 6% circa. Questa 

specie rappresenta circa il 15% del pescato annuo di crostacei, La crescita consente di superare i 

valori del pescato del 2007. In grande aumento anche la pesca del gambero rosso (+35%), in 

termini di tonnellaggio sono stati raggiunti i valori più alti dal 2004. A fronte di ciò i prezzi si 

sono mantenuti relativamente stabili (-1,6%). 

Nel complesso va sottolineato che il conto economico del settore registra dal 2007 una 

riduzione della forbice tra ricavi e costi giornalieri, riducendo il margine di profitto lordo 

giornaliero. Dato preoccupante se si tiene conto che dal 2009 il costo del carburante è in continua 

ascesa e che esso rappresenta la voce di costo più significativa tra i battelli a strascico di più 

grandi dimensioni. 

 

 

Figura 14: Ricavi e costi al giorno per battello (ú), 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Con riferimento più generale ai costi di gestione è opportuno osservare come la maggiore 

attivit¨ nel corso del 2009 sia allôorigine della crescita della seconda voce rilevante del conto 

economico del settore, dopo il carburante, cioè il costo del lavoro. Il costo del lavoro cresce da 

54,77 a 85,9 mln di euro, ma resta ben al di sotto dei valori registrati nel dal 2005 al 2007. 

 

  Tabella 1: Costo del lavoro per sistemi di pesca, 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Lôinsieme dei costi intermedi (costi variabili, costi di manutenzione e altri costi fissi) 

seguono complessivamente il trend di riduzione (registrato dal 2007) da 159,97 a 138,2 mln di 

euro. 

In termini di profitto lordo (vedi fig. 15), i dati IREPA evidenziano una sua crescita rispetto 

allôanno precedente del 26% anche se non vengano raggiunti i valori degli anni che precedono 
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quello della crisi. La crescita maggiore è nel sistema dello strascico (+59%) e dei polivalenti 

passivi (+170%). 

 

Tabella 15: Profitto Lordo, Sicilia, 2005-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

CI.2 IL COSTO DEL CARBURANTE  
 

Lôandamento del prezzo del gasolio, dopo lôallarmante impennata dei prezzi tra il 2007 e il 

primo semestre del 2008, seguita da una forte discesa nel secondo semestre del 2008, mostra un 

trend crescente lento, ma costante, a partire da marzo del 2009 (vedi fig. 16). Tale crescita nel 

corso del 2009 che non ha destato particolari preoccupazioni. In effetti, lôincidenza dei costi del 

carburante nel 2009 rispetto al 2008 è diminuita, riducendosi sui costi intermedi (dal 54% al 

42%) e sui costi totali (dal 40% al 26%). 

 

Figura 16: Il prezzo del gasolio da autotrazione al netto delle tasse locali (ú/l), 2007-2010 

 
Fonte: Elaborazione su database Direzione per l'Energia e le Risorse Minerarie 

 

Tuttavia non è possibile trascurare il fatto che le possibilità prolungare la crescita del 2009 
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petrolio anche nel 2010, anche in presenza di un contesto internazionale instabile. Gli effetti la 

crescita del costo del gasolio da autotrazione, nel corso del 2010, ha aumentato 

considerevolmente lôincidenza del costo del carburante. Le previsioni di un trend ancora 

crescente del costo del carburante per il 2011 (vedi fig. 17) mettono nuovamente in allarme il 

settore già in sofferenza. Ancora di più perché a tale crescita dei costi del carburante, come già 

osservato, si somma la stagnazione della domanda in flessione, la riduzione dei prezzi (intorno al 

5%), gli effetti delle limitazioni introdotte dalla piena entrata in vigore nel corso del 2010 del 

Reg. CE n. 1967/2006 e la crescita costante delle importazioni non compensate dalle 

esportazioni con peggioramento del disavanzo commerciale. 

 

Figura 17: Carburante spesa media per natante (000 ú), 2008-2011 

 
Fonte: Osservatorio Mipaaf-Irepa 

 

 

 

CI.3 EVOLUZIONE DEGLI INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ 

ECONOMICA E AMBIENTALE  
 

Comô¯ noto, la dinamica congiunturale si evolve allôinterno di condizionamenti strutturali 

molto pesanti, incidendo  sul difficile equilibrio tra sostenibilità ambientale, economico e sociale. 

Tale equilibrio, comô¯ noto, ¯ il risultato di un complesso di condizioni dinamiche che generano 

processi interattivi tra bisogni e dinamiche economiche e sociali che, a loro volta, generano 

ñpressioniò sullôambiente per la tutela del quale, in rapporto alle condizioni che caratterizzano 

lôecosistema, vengono elaborate ñ risposteò in termini di iniziative regolatorie, incentivi, etc. 

La misurazione di tale complesso equilibrio si evidenzia dallôanalisi degli indicatori di 

sostenibilità economica, ambientale e sociale. Il loro calcolo viene condotto in Italia dal 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con il supporto dellôIREPA (Istituto Ricerche 

Economiche per la Pesca e lôAcquacoltura). 

I dati al momento disponibili consentono di monitorare lôarco temporale dal 2004 al 2009. 

In Sicilia, in questo periodo, lôindicatore di sostenibilità economica (produzione lorda 

vendibile per unità di sforzo di pesca), registra un incremento negli anni 2004, 2005 e 2006 e una 

forte contrazione negli anni 2007 e 2008. Nel 2009 tale contrazione si attenua per registrare un 

lieve incremento rispetto allôanno precedente (vedi fig. 18). 
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Figura18: Indicatore di sostenibilità economica, 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Lôindicatore di sostenibilità ambientale (ammontare di catture per unità di sforzo) a livello 

regionale registra un andamento altalenante (vedi fig.19), con valori tendenzialmente in flessione 

sia per quanto riguarda lo sforzo di pesca sia per quanto riguarda le catture. 

Nel 2009 in particolare, come conseguenza della crescita delle catture, in presenza di uno 

sforzo rimasto pressoch® costante, si registra una crescita dellôindicatore di sostenibilit¨ 

ambientale che porta i valori ad un livello prossimo rispetto allôanno 2004 

 

 

Figura 19: Indicatore di sostenibilità ambientale, 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 
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CI.4 LA FLOTTA PESCHERECCIA SICILIANA  
 

A dicembre 2010 (fonte: registro dei natanti) in Sicilia risultano attivi 3.116 pescherecci, il 

cui tonnellaggio medio è di poco superiore alle 20 tonnellate. Nel 2010 si sono aggiunti alla 

attività si pesca in Sicilia 23 nuovi pescherecci, la cui stazza media tuttavia è al di sotto delle due 

tonnellate. Al netto dei pescherecci che hanno dismesso lôattivit¨ nel corso del 2010, la flotta 

siciliana si è ridotta di circa una quarantina di unità a discapito della riduzione del tonnellaggio. I 

natanti dismessi hanno infatti una stazza di poco superiore alle 100 GT. 

La diminuzione dei natanti nel corso degli ultimi 10 anni è stata costante vedi fig. 20). Più 

del 75% degli oltre 1.500 pescherecci ritiratisi dallôattivit¨ negli ultimi 10 anni sono usciti nel 

periodo tra il 2000 e il 2005. 

 

Figura 20: Variazione del numero dei natanti in Sicilia (2000 ï 2010) 

 
Fonte: Elaborazione su database del registro dei natanti 

 

Negli ultimi 5 anni la riduzione del numero di pescherecci è stata progressiva, ma più lenta 

ed è ulteriormente rallentata negli ultimi due anni, anche se si attende una ripresa delle 

dismissioni, già piuttosto marcata rispetto al 2009, per via degli incentivi introdotti nellôambito 

del FEP. La stazza media non sembra aver subito tuttavia grandi cambiamenti. 

La maggior parte dei pescherecci (più del 60%) ha una stazza inferiore alle cinque tonnellate 

(vedi fig. 21). Il dato non sorprende trattandosi di imbarcazioni dedite alla piccola pesca la cui 

stazza media è inferiore alle 2 tonnellate. Il 20% circa ha invece un peso superiore a 20 

tonnellate e si tratta della maggior parte dei casi di strascicanti il cui tonnellaggio medio è pari a 

67 GT e che rappresentano il 18% circa della flotta siciliana e il 21% del totale dei pescherecci 

operanti a strascico in Italia. Il peso dei pescherecci da strascico siciliani cresce se si considera 

che in media quelli nazionali hanno una stazza lorda media pari a 42. 
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Figura 21: Distribuzione dei pescherecci per fascia di tonnellaggio, 2010 

 
Fonte: Elaborazione su database del registro dei natanti 

 

Secondo i dati rilevati a dicembre 2010, solo il 18% circa dei pescherecci siciliani ha meno 

di 20 anni, mentre più del 31% supera i 40 anni (vedi fig. 22). 

 

Circa il 10% dei pescherecci siciliani (pari a 338) è di nuova costruzione o ha subito 

importanti modifiche di ammodernamento negli ultimi 10 anni. La stazza media di questi natanti 

più moderni è superiore a 44 tonnellate GT, più del doppio della media attuale di tutti i 

pescherecci siciliani. Lôarea che ha beneficiato maggiormente di questo rinnovamento ¯ quella 

della marineria di Mazara del Vallo (quasi il 30% del totale dei pescherecci sono fatti registrati 

presso questo porto). 

 

 

Figura 22: Flotta peschereccia siciliana per età, 2010 

 
Fonte: Elaborazione su database del registro dei natanti 
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CI.5 LôANDAMENTO DEL SETTORE NEI PRIMI 9 MESI DEL 

2010 
 

Nel corso dei primi otto mesi del 2010 in Sicilia si è registrata una flessione rispetto al 2009 

sia nelle catture che nei ricavi, con valori che avvicinerebbero la pesca marittima ai dati del 

2008, anno di crisi profonda legato soprattutto al caro gasolio. Le condizioni meteo-marine, la 

minore pescosità, la recente normativa sulle maglie delle reti entrata in vigore a giugno del 2010, 

ma anche la crescita inarrestabile del prezzo del carburante dal 2009 sono probabilmente 

allôorigine di un anno non positivo per la pesca in Sicilia come in Italia. 

 

Figura 23: Giorni di pesca, Sicilia, 2009-2010 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

La riduzione in termini percentuali maggiore è stata però nei giorni di pesca (vedi fig. 23) 

che è stata del 12,3% (leggermente maggiore di quella osservata a livello nazionale del 10,3%). 

Una leggera crescita dei giorni di pesca è stata registrata nel corso del mese di ottobre 2010 

rispetto allôanno precedente. 

Nel complesso, la riduzione dei giorni di pesca si riflette sullôandamento del volume degli 

sbarchi che diminuisce, anche se non nella stessa misura percentuale dei giorni di pesca, ma in 

misura leggermente superiore rispetto al livello nazionale. In particolare, con riferimento alle 

catture, i soli mesi di febbraio, marzo e aprile 2010 vanno in controtendenza rispetto al 2009. 

Non fa eccezione il mese di ottobre 2010 che pur garantendo un numero di giorni di pesca 

rispetto allo stesso mese dellôanno precedente, non fa registrare un aumento delle catture (vedi 

fig. 24). 
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Figura 24: Catture in tonnellate, Sicilia, 2009-2010 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Anche i ricavi del settore ittico siciliano (vedi fig. 25), che rappresentano quasi circa ¼ dei 

ricavi nazionali, sono in flessione (di circa 8,3%, a livello nazionale il dato è più del 8,9%). In 

controtendenza il mese di ottobre, che pur registrando per la Sicilia minori catture e una minore 

pescosità, vede crescere i propri ricavi. Merito dellôarea Sicilia Sud che è in controtendenza 

rispetto al resto della Sicilia, registrando nel mese di ottobre, oltre alla maggiore crescita dei 

ricavi (+3,22 mln di euro), anche una crescita degli sbarchi (+214 tonnellate). 

 

Figura 25: Ricavi (mln ú), Sicilia, 2009-2010 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

Nel complesso, tuttavia, la produttività della pesca non presenta una marcata riduzione 

poiché, pur in presenza di una importante riduzione dei giorni di pesca, non cô¯ stata una 

altrettanto rilevante riduzione delle catture. La riduzione dei ricavi è allineata alla riduzione delle 

catture, segno anche un mantenimento dei prezzi, soprattutto per lo strascico, pur in presenza di 

una riduzione dellôofferta. Segno evidente di una simultanea flessione della domanda. 
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Per quanto riguarda le aree geografiche, la Sicilia del Nord (area di riferimento GSA 10) e la 

Sicilia Est (area di riferimento GSA 19) sono quelle che hanno subito la maggiore flessione nei 

ricavi. 

In particolare, lôarea della Sicilia del Nord è quella che sembra soffrire maggiormente 

avendo avuto una riduzione nelle catture del 3,2% a fronte di una riduzione dei ricavi di circa il 

15% e dei giorni di pesca del 21,7%. Tale riduzione dei ricavi testimonia una simultanea 

riduzione dei prezzi per effetto di una congiuntura di mercato particolarmente avversa. 

La Sicilia Est (area di riferimento GSA 19), pur vedendo crescere le giornate di pesca 

(+21,6%) ha una riduzione nelle catture e dei ricavi che si attesta per entrambi a circa il 16%, 

segno di una maggiore difficoltà di pesca, con evidente riduzione delle catture giornaliere per 

battello. 

Lôarea Sicilia Sud, area di riferimento GSA 16, che da sola raccoglie, nel corso del 2010, il 

66% delle entrate siciliane, pur riducendo del 14,3% i giorni di attività in mare, è riuscita a 

ridimensionare le perdite nelle catture (-7%) e nei ricavi (-3,3%). Segno questo di una maggiore 

efficienza nella pesca e del contenimento della riduzione dei prezzi del pescato che nel 

complesso sono rimasti stabili. 

Con riferimento alle specie pescate, tiene la cattura della pesca di gamberi bianchi e rossi, 

con tuttavia un aumento meno sostenuto nei ricavi per via della flessione dei prezzi che ha fatto 

seguito alla crescita degli sbarchi per queste due specie. Tale riduzione dei prezzi non è però una 

novità perché tale tendenza è in atto dal 2006. In aumento lo sbarco di naselli, polpi e 

moscardini, mentre sono in flessione le triglie, sia per lo stato di sovra-sfruttamento, sia per un 

orientamento strategico di molte imbarcazioni che hanno cambiato le condizioni operative, 

preferendo dedicarsi alla pesca dei gamberi di profondità, poiché meno onerosa, soprattutto sotto 

il profilo del costo del lavoro. 

 

CI.6 LA CONGIUNTURA NEL 2010 SECONDO LôOPINIONE 

DEGLI OPERATORI  
 

Dal colloquio con alcuni degli operatori pi½ significativi del settore lôanno 2010 non è stato 

negativo come il 2008, ma non intravedono segni positivi sulle prospettive del settore. 

Lôassottigliamento della forbice tra ricavi e costi ha lasciato margini operativi assai ridotti per le 

normali attività di manutenzione e soprattutto scarse prospettive di una possibile evoluzione 

positiva che dia affidamento per prospettive di nuovi investimenti per lôammodernamento degli 

impianti esistenti o la costruzione di nuovi natanti. Si vive in una prospettiva di preoccupazione 

per il futuro che va ben al di là della naturali condizioni di incertezza e di rischio proprie 

dellôattivit¨ cui essi sono per la natura dellôattivit¨ di pesca abituali. 

Lôattività di cattura, secondo gli operatori intervistati, ha registrato in termini quantitativi, 

una pur lieve crescita anche in presenza delle nuove restrizioni imposte dallôentrata in vigore dei 

vincoli europei sulla larghezza delle maglie. I prezzi unitari ed i costi di produzione, 

specialmente quelli del carburante nellôultimo trimestre dellôanno, hanno avuto una dinamica che 

ha assottigliato in modo incisivo il possibile vantaggio dovuto ad un andamento della cattura nel 

complesso favorevole. In particolare tornano a destare forte preoccupazione i costi del carburante 

cresciuti nellôultimo periodo dellôanno in misura superiore al 50%. La flessione dei prezzi di 

vendita, peculiare delle situazioni in cui un prodotto deperibile registra una crescita 

occasionalmente concentrata in determinate imprevedibili circostanze, diviene secondo gli 

operatori, una caratteristica sempre più sfavorevole, dal momento in cui il mercato appare 

sempre più esposto alla concorrenza esterna e sempre più soggetto allôaffermarsi di una 

incidenza sempre più rilevante dei grossisti. 
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Lôoccupazione, secondo gli operatori va restringendosi allôessenziale e a quella fascia di et¨ 

intermedia fidelizzata, ma anchôessa assoggettata a partecipare ai sacrifici imposti dai ridotti 

margini operativi. 

Il rapporto con gli intermediari finanziari ha registrato le ormai note criticità dovute alle 

dinamiche proprie del settore creditizio già da oltre un biennio alla ricerca di nuovi assetti dopo 

la crisi finanziaria internazionale, ma anche alla ormai diffusa consapevolezza, specialmente per 

gli affidamenti a medio lungo periodo delle non favorevoli prospettive del settore, dovute a cause 

strutturali. 

 

 

CI.7 LE MAGGIORI CRITICITÀ STRUTTURALI CHE IL 2010 

LASCIA AL FUTURO E LE PRIORITÀ DELLE POLITICHE DI 

SETTORE 
 

Oltre alle opinioni degli operatori diretti, si sono esaminate, nel corso di un incontro con tutti 

i responsabili delle associazioni di categoria, le condizioni operative che caratterizzano il settore 

ed in particolare i fattori strutturali che meritano una maggiore attenzione da parte dei 

responsabili della politica settoriale. 

Eô emersa una chiara univoca valutazione sulle condizioni di criticità del settore che viene 

ritenuta ai margini della sostenibilità, in molti casi prossima allôabbandono da parte di molti 

imprenditori. 

Senza sottacere le difficoltà poste dalla normativa comunitaria nel corso degli ultimi 

decenni, si registra una piena consapevolezza del fatto che la maggior parte delle questioni 

strutturali abbiano origine nelle caratteristiche di un settore che non è riuscito ad adeguarsi alla 

evoluzione imposta dalle esigenze ambientali, dalle trasformazioni realizzate nei moderni sistemi 

di pesca in rapporto alle nuove tecnologie, ai processi organizzativi, alle logistiche, alla moderna 

distribuzione e quindi ai nuovi rapporti e poteri di mercato.  

In particolare nella realtà siciliana, sono limitati i processi di accumulazione, le condizioni 

lavorative offrono scarse attrattive per i giovani, le esigenze di ammodernamento richiedono 

investimenti superiori alle capacità progettuali degli operatori e contemporaneamente le forme di 

aggregazioni imprenditoriali non trovano facile terreno psicologico per concrete formule 

organizzative che mettano insieme servizi, risorse e condivisione dei rischi. 

I rappresentanti di categoria hanno quindi una piena consapevolezza, e con loro anche i 

diretti operatori, delle questioni importanti a carattere strutturale da affrontare. 

Anche se risulta obiettivamente difficile stabilire un ordine di priorità di interventi laddove è 

necessaria una convergenza di programmi operativi, in primo luogo, viene posta lôesigenza di 

intervenire in tre direzioni: assicurare il ricambio generazionale, attraverso interventi nel campo 

della formazione specifica, della sicurezza, delle condizioni di lavoro. Collegata a tale esigenza, 

viene posta la necessità di agevolare con interventi fiscali e procedurali forme integrative di 

attività piccola imprenditoriale che siano congeniali con lôattivit¨ peschereccia e che consentano 

di integrare le entrate proprie del settore (turismo nautico, pescaturismo, attività alberghiera 

domestica, sport nautico, etc.). 

Il terzo tipo di intervento programmatico consiste nel sostenere gli investimenti di 

ammodernamento della flotta peschereccia e favorire il trasferimento agevolato dei natanti che 

possono ancora durare nella loro utilizzazione a favore di cooperative giovanili. 

Vengono ovviamente considerati ugualmente degni di attenzione il supporto alle creazione 

di strutture volte a rendere il mercato meno dipendente dalle attuali organizzazioni commerciali, 

ridurre la filiera distributiva, creare strutture logistiche commerciali alternative alle attuali o 

procurare collegamenti con altre a carattere internazionale, supportare la realizzazione di marchi 

che certificano la qualità totale, etc. 
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Non vengono parimenti considerate prive di prospettiva le possibilità offerte dalla 

maricoltura e dallôacquacoltura, laddove si intravede però lô0esgenza di un riorientamento degli 

interventi a favore dei costi di avviamento ordinari, ovviamente graduati in termini temporali 

decrescenti. 

Come può riscontrarsi esistono, nelle indicazioni fornite dagli operatori e dai rappresentanti 

delle categorie, suggerimenti molto utili da approfondire sul piano della praticabilità. Ma 

soprattutto ciò che appare necessario è dotare il settore di un sistema di competenze in grado di 

fornire agli operatori quegli elementi conoscitivi in grado di compiere scelte gestionali e 

organizzative che consentano di avviare un nuovo sentiero di crescita in armonia con le esigenze 

ambientali ed umane, prima che un enorme patrimonio naturale, culturale ed umano imbocchi un 

sentiero di declino irreversibile. 
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CI.8 APPENDICE 
 

Tabella 2: Catture in tonnellate per le principali specie di pesce, 2004-2009 

Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

Tabella 3: Prezzi medi al kg per le principali specie di pesce, 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

 

 

 

Tabella 4: Catture in tonnellate per le principali specie di molluschi, 2004-2009 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2.009                

Acciughe 6.205              6.302              9.799              4.614              5.601              9.092                

Pesci spada 5.459              6.015              6.059              4.783              2.945              3.924                

Sardine 5.251              2.194              3.580              2.954              2.511              2.103                

Alalunghe 2.233              1.409              3.231              3.287              1.871              2.241                

Naselli 2.745              2.587              2.442              2.111              1.686              1.862                

Triglie di fango 2.488              2.439              1.780              1.804              1.369              985                   

Triglie di scoglio 2.216              1.061              1.899              2.362              1.481              892                   

Tonni rossi 1.311              805                 1.418              1.875              859                 942                   

Sugarelli 1.203              1.334              1.373              1.214              893                 813                   

Menole e spicare 1.067              1.027              429                 908                 636                 475                   

Boghe 1.513              1.064              881                 2.209              567                 449                   

Pagelli fragolino 829                 665                 614                 551                 434                 306                   

Rane pescatrici 247                 298                 344                 448                 336                 275                   

Ricciole 418                 628                 562                 605                 244                 273                   

TOTALE PESCI 44.343            38.214            44.666            37.998            30.052            34.756             

2004 2005 2006 2007 2008 2.009                

Acciughe 3,79                3,06                2,62                2,89                2,33                1,86                  

Pesci spada 11,31              10,83              11,03 12,80              12,19              12,14                

Sardine 2,17                1,77                1,56                1,48                1,46                1,57                  

Alalunghe 3,91                4,61                3,71                4,72                5,26                5,50                  

Naselli 6,89                8,27                9,07                4,20                7,67                7,50                  

Triglie di scoglio 7,01                8,60                6,93                7,32                8,57                9,81                  

Triglie di fango 5,67                6,42                7,04                5,34                4,70                5,45                  

Sugarelli 1,89                2,08                2,14                2,10                1,99                1,92                  

Tonni rossi 4,27                3,75                4,08                5,64                7,08                4,54                  

Menole e spicare 3,89                4,06                4,02                5,43                7,58                7,25                  

Boghe 2,92                2,59                2,59                2,43                2,36                2,82                  

Pagelli fragolino 3,66                3,79                3,61                3,14                4,24                5,50                  

Rane pescatrici 4,61                4,47                5,04                4,20                5,07                5,22                  

Ricciole 10,05              9,62                9,98                10,61              10,79              10,90                

2004 2005 2006 2007 2008 2.009                

Totani 1.181              1.019              903                 881                 991                 1.302                

Seppie 1.578              1.436              1.188              953                 814                 868                   

Polpi 1.727              893                 712                 755                 697                 567                   

Moscardino muschiato 698                 1.140              898                 886                 660                 696                   

Calamari 522                 492                 467                 592                 499                 401                   

Moscardino bianco 310                 353                 248                 293                 483                 276                   

TOTALE 6.161              5.553              4.617              4.561              4.223              4.373                
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Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Tabella 5: Prezzi medi al kg per le principali specie di molluschi, 2004-2009 

Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Tabella 6: Catture in tonnellate per le principali specie di crostacei, 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

 

Tabella 7: Prezzi medi al kg per le principali specie di crostacei, 2004-2009 

 
Fonte: Elaborazione su dati Mipaaf-Irepa 

  

2004 2005 2006 2007 2008 2.009                

Totani 1.181              1.019              903                 881                 991                 1.302                

Seppie 1.578              1.436              1.188              953                 814                 868                   

Polpi 1.727              893                 712                 755                 697                 567                   

Moscardino muschiato 698                 1.140              898                 886                 660                 696                   

Calamari 522                 492                 467                 592                 499                 401                   

Moscardino bianco 310                 353                 248                 293                 483                 276                   

TOTALE MOLLUSCHI 6.161              5.553              4.617              4.561              4.223              4.373                

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Gamberi bianchi 7.418              9.590              9.433              6.192              6.296              7.456                

Gamberi rossi 914                 1.692              1.861              1.834              1.438              1.939                

Scampi 453                 507                 684                 808                 677                 646                   

Gambero viola 314                 202                 332                 281                 212                 74                     

Aragoste ed astici 205                 162                 161                 165                 127                 140                   

Pannocchie 193                 166                 83                    81                    93                    94                     

TOTALE CROSTACEI 9.688              12.464            12771 9.531              9.026              10.549             

2004 2005 2006 2007 2008 2009

Gamberi bianchi 7,92                8,52                9,97                9,93                7,45                6,97                  

Gamberi rossi 16,30              17,52              20,35              19,62              18,65              18,35                

Scampi 17,57              18,45              20,01              18,41              16,18              17,77                

Gambero viola 16,73              19,00              20,64              20,71              16,86              17,03                

Aragoste ed astici 38,33              42,39              43,96              42,14              40,59              41,16                

Pannocchie 2,93                2,63                2,86                3,55                3,53                3,73                  
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CAPITOLO II  

LôACQUACOLTURA IN SICILIA: ANALISI DEL SETTORE 
 

Andrea Santulli 

Istituto di Biologia Marina  

Consorzio Universitario della Provincia di Trapani 

 
Abstract: A livello globale, la produzione dellôacquacoltura ¯ passata da circa 1 milione di tonnellate allôinizio 

degli anni ô50, a 51,7 milioni di tonnellate del 2006, per un controvalore di circa 78,8 miliardi di US$, con un 

incremento medio annuale compreso tra il 6 e lô8%. Questa velocit¨ di crescita consentir¨ allôacquacoltura di 

colmare il crescente divario tra lôofferta la domanda mondiale di organismi acquatici, a cui attualmente, 

lôacquacoltura contribuisce per pi½ del 50%. 

Nella UE, lôItalia ¯ il principale mercato dei prodotti dellôacquacoltura mediterranea ed ¯ uno dei maggiori 

produttori. La produzione nazionale è rappresentata per quasi il 70% da molluschi, mentre la piscicoltura, pur 

contribuendo solo per il 30% alla produzione nazionale, garantisce oltre il 57% al valore complessivo. Nel 2008, 

lôacquacoltura italiana ha sorpassato la pesca marittima, garantendo il 51% della produzione ittica nazionale. 

Lôacquacoltura siciliana occupa un ruolo di rilievo dal punto di vista quantitativo e per il peso economico relativo. 

In Sicilia il comparto ¯ caratterizzato quasi esclusivamente dallôallevamento in gabbia di spigole ed orate, con una 

produzione di oltre 2.500-3.000t/anno che rappresenta poco più del 12-15% della produzione nazionale.  

Tra i numerosi punti di debolezza di questo comparto produttivo siciliano, uno dei più significativi è rappresentato 

dalla mancanza di conoscenza del settore. Questa carenza porta, molto spesso, da parte degli organi Legislativi, 

amministrativi e di controllo, lôadozione di un approccio precauzionale, che si traduce, a dispetto di quanto 

convenuto durante il VI Meeting della conferenza delle parti della Convenzione sulla diversità biologica 

(UNEP/CBD/COP/6/20), in incertezze e ritardi nella formulazione delle decisione o in decisioni non appropriate 

che danneggiano questo settore. Basti pensare alle linee guida per il monitoraggio degli effetti sullôambiente 

marino dellôacquacoltura, restrittive, a volte ridondanti e sicuramente molto gravose dal punto di vista economico, 

o agli onerosi canoni per le concessioni demaniali recentemente imposti, applicati senza tenere conto degli effetti 

devastanti che questi ulteriori costi stanno avendo sullo sviluppo e sulla sopravvivenza dellôacquacoltura marina 

siciliana.  

Questo capitolo del Rapporto Annuale sulla Pesca e sullôAcquacoltura in Sicilia 2010 vuole contribuire ad 

accendere una luce sul settore, per il valore che esso rappresenta nellôeconomia siciliana, sui suoi problemi, sui 

percorsi e sugli interventi che possono essere effettuati per  consentire lo sviluppo di questo importante settore 

produttivo.  
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CII .1 INTRODUZIONE  
 

Dallôinizio degli anni ô70, a livello globale, sotto la spinta della crescita della popolazione e 

dellôaumento della ricchezza nei Paesi del Terzo Mondo e, in particolare, nei Paesi Emergenti, la 

domanda di pesci e molluschi è raddoppiata (Delgado et al., 2003). Conseguentemente, anche 

grazie allôintroduzione di nuove tecnologie e ai notevoli investimenti, si ¯ assistito ad una rapida 

crescita dello sfruttamento degli stock selvatici, che hanno raggiunto la massima produttività sul 

finire degli anni ô90, con circa 65 milioni di tonnellate di sbarchi (FAO, 2010). Tuttavia, gi¨ 

verso la fine degli anni ô80, a dispetto dellôaumento degli investimenti e dello sforzo di pesca, le 

rese dello sfruttamento degli stock selvatici hanno mostrato una marcata tendenza alla 

stagnazione (Delgado et al., 2003). 

In questo scenario, lôacquacoltura ¯ andata incontro ad un notevole incremento della 

produzione, confermandosi come il principale fornitore di pesci, crostacei, molluschi e altri 

organismi acquatici. Infatti, lôincremento dellôofferta mondiale registrato negli ultimi decenni, 

che ha raggiunto 145 milioni di tonnellate nel 2008 (Tabella I), è da ascrivere quasi totalmente 

alla crescita della produzione dellôacquacoltura, in modo particolare a quella dei paesi in via di 

sviluppo (FAO, 2010).  

Le statistiche della FAO indicano lôacquacoltura come il settore alimentare che registra la 

maggiore velocit¨ di crescita, con un incremento medio annuale compreso tra il 6 e lô8% 

(Tabella I). Questo andamento le ha consentito di passare da una produzione mondiale di circa 1 

milione di tonnellate allôinizio degli anni ô50, ai 51,7 milioni di tonnellate del 2006, per un 

controvalore di circa 78,8 miliardi di US$ (FAO, 2009). Lôacquacoltura, che nel 2008 (Tabella I)  

ha fornito il 46% della produzione mondiale di organismi acquatici destinati al consumo umano 

(FAO, 2010), con questa velocità di crescita (Tabella I) colmer¨ il crescente divario tra lôofferta 

e la richiesta mondiale di organismi acquatici (Arthur et al., 2009), eguagliando nel 2030 la 

produzione della pesca (Brander, 2007). 

 

Tabella I ï Produzione mondiale della pesca e dellôacquacoltura (milioni di 

tonnellate) dal 2004 al 2009 (previsione) e variazione percentuale nel periodo 

considerato (FAO, 2010). 
 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Var %  

 Milioni di tonnellate   

ACQUE INTERNE         

Pesca 8,6 9,4 9,8 10 10,2 10,1 17,4 

Acquacoltura 25,2 26,8 28,7 30,7 32,9 35,0 38,9 

produzione acque interne 33,8 36,2 38,5 40,6 43,1 45,1 33,4 

MARE               

Pesca 83,8 82,7 80 79,9 79,5 79,9 -4,7 

Acquacoltura 16,7 17,5 18,6 19,2 19,7 20,1 20,4 

produzione mare 100,5 100,1 98,6 99,2 99,2 100,0 -0,5 

TOTALE              

Pesca 92,4 92,1 89,7 89,9 89,7 90 -2,6 

Acquacoltura 41,9 44,3 47,4 49,9 52,5 55,1 31,5 

produzione totale 134,3 136,4 137,1 139,8 142,3 145,1 8,0 

UTILIZZAZIONE               

Alimentare 104,4 107,3 110,7 112,7 115,1 117,8 12,8 

non alimentare 29,8 29,1 26,3 27,1 27,2 27,3 -8,4 

 

In questi ultimi anni la domanda di organismi acquatici è aumentata anche nei Paesi 

industrializzati, ma, rispetto ai Paesi in via di sviluppo, è cresciuta più lentamente e si è 

differenziata in termini di composizione di specie (Bostock  et al, 2009). Infatti, mentre carpe e 

molluschi rappresentano una quota significativa degli organismi acquatici allevati per i 
















































































































































































































































































































































